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Il documento approvato da CGIL, CISL, UIL 

Proposte e lotte 
per l'occupazione 

e i contratti 

Oltre 10.000 disoccupati sono venuti per manifestare nelle vie di Roma 

Ottenuti dal governo impegni 
per dare lavoro ai napoletani 

Entro pochi giorni verrà nominato l'organismo centrale che deve coordinare le attività • Riapertura 
della presentazione di nuove liste - Riunioni operative per settore * A colloquio con i disoccupati 

Il Direttivo della Federazio­
ne Cgll, Clal, UH si è con­
cluso martedì sera con l'ap­
provazione a larghissima 
maggioranza (con due voti 
contrari) di un documento 
che è stato reso noto ieri. Ne 
diamo di seguito un'ampia 
sintesi. 

Nel documento si approva 
la relazione con la quale Lu­
ciano Uufino, segretario con­
federale della UH. aveva a-
perto i lavori, poi si affron­
tano 1 problemi della a t tuale 
situazione economica. 

STRETTA MONETARIA — 
Si denuncia il pericolo della 
politica di stretta monetaria 
e creditizia che risponde al­
la svalutazione e alla spìnta 
all'inflazione, vanificando !e 
possibilità di una ripresa eco­
nomica del paese. Si riven­
dicano misure effettive per 
la ripresa superando i limiti 
e le contraddizioni presene 
nello stesso programma di 
governo al quale si chiede 
immediatamente: 

A garantire l'effettuazione 
v della spesa pubblica — 
prima di tu t to di quella già 
impegnata dai decreti con­
giunturali della estate scor­
sa — rivolta agli investimen­
ti, in primo luogo nel Mezzo­
giorno, nell'agricoltura, nel­
l'edilizia economica e popo­
lare, nel trasporti , nella sa­
nità, nella scuola; 

A realizzare un controllo 
" effettivo sui movimenti 
finanziari Internazionali e 
sul credito per rivolgerlo al 
sostegno della ripresa pro­
dutt iva; 

£% aumentaje aan misure 
^ immediate i lp re l ievo fi­
scale nell 'area enorme delle 
evasioni. 

AZIENDE IN CRISI — SI 
chiedono fondamentali mu­
tamenti del programma del­
l 'attuale governo e si sottoli­
nea che la politica governa­
tiva si misura innanzi tu t to 
nel modo in cui saranno ri­
solte le at tuali più acute cri­
si occupazionali nelle azien­
de. Occorre dare effettiva so­
luzione a queste crisi collo­
candole nel quadro di impe­
gni per la r istrutturazione 
produttiva di carat tere set­
toriale e regionale. Alla in­
dicazione del tu t to sommaria 
di settori presenti nel pro­
gramma del governo corri­
spondono in real tà vuoti, in­
certezze e casualità della po­
litica governativa per l'Indu­
stria manifatturiera, l'ener­
gia e le miniere, l 'agricoltura, 
che vanno assolutamente su­
perati . 

PARTECIPAZIONI — Gli ! nlmi contrattuali e parallela-
scandali recenti hanno posto ' mente si rivendicano dal go-
con drammatici tà non solo I verno misure sul redditi non 
un acuto problema di mora- j da lavoro dipendente oltre 
lità della vita pubblica ma | quel livello che garantisca 
anche la questione che ri- ì equità di condizioni sociali. 
guarda la gestione delle Par- [ 
tecipazioni statali . Non si è ; PUBBLICO IMPIEGO — 
proceduto al rinnovamento ; Indispensabile che le cate-
dei propri quadri secondo re- j gorie interessate predispon-
gole di professionalità e ca- ! gano le piattaforme contrat-
pacità. Il sindacato rivendi- ' tuali mantenendo fermo il 
ca una iniziativa immediata | principio che esse devono ten-
del governo, sottoposta ad 
un adeguato controllo del 
Par lamento per superare le 
distorsioni delle Partecipazio­
ni statali. 

CONFRONTO — Il Diret-
tivo dà mandato alla segre­
teria della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil di chiedere un incon­
tro urgente con il governo 

dere a conseguire benefici 
I comparabili con quelle dei 
j settori industriali. Queste 

piattaforme si dovranno carat-
j tenzzare per le concrete con-
I nessioni fra rivendicazioni 

salariali e normative e tra-
I sformazlone degli orientamen-
I ti delle s trut ture e dell'arci 
j ministrazione pubblica. Ciò 

implica anche una connes-
per un nuovo, incisivo con- . sione tra conquiste salariali 
fronto nel quale far valere ' 
le rivendicazioni del movi­
mento sindacale per l'occu­
pazione e lo sviluppo. Si im­
pegna tut to il movimento a 
portare 1 problemi della ri­
presa produttiva a livello re­
gionale con il coinvolgimen­
to delle stesse Regioni. Si ri­
vendica una coerente politica 
settoriale e per il Mezzogior­
no e si assumeranno, in que­
sto quadro di confronto, ade­
guate iniziative sui program­
mi di Investimento e di oc­
cupazione dei più grandi 
gruppi pubblici e privati. 

CONTRATTI — Occorre 
superare la pregiudiziale pa­
dronale sul problema degli 
investimenti. Superata que­
sta pregiudiziale si può va­
lutare se graduare nel tempo 
alcuni benefici contrattuali , 
sempre nell'arco di validità 
dei contratt i . 

Per quanto riguarda il pro­
blema dello scaglionamento 
di alcuni benefici contrattua­
li si esclude l'adozione di for­
mule tecniche generalizzate 
per tutt i l contrat t i . La va­
lutazione delle conclusioni de­
ve ispirarsi comunque alla li­
nea perequntiva che è asse 
fondamentale della politica 
contrat tuale della Federazio­
ne Cgil. Cisl. Uil e in tale 
quadro vanno consolidati glo­
balmente i risultati delle trat­
tative e quindi anche la even­
tuale distribuzione nel tempo 
dei benefici contrat tual i . La 
contrattazione aziendale non 
può essere messa in discussio­
ne e dovrà puntare sui pro­
blemi di fondo delle condi­
zioni di lavoro e del potere 
contrat tuale in azienda. Si 
dichiara infine la disponibi­
lità a concordare con 11 go-

i verno una cifra di retribu-
, zione annua oltre la quale 
i sia posticipata la correspon-
i sione degli aumenti sui mi-

; e istanze finalizzate alla gra­
duale ma certa riforma della 
pubblica amministrazione. 

L'organo del CIP convocato per oggi 

La commissione prezzi 
di fronte agli scogli 

delle tariffe SIP 
e dei costi petroliferi 

La questione dei recuperi per le agevolazioni con­
quistate dalle utenze telefoniche popolari - La 
benzina tipo super a trecentocinquanta lire ? 

Sindacati e rappresentanti dei disoccupali organizzati di Napoli sono riusciti a strappare alcuni precisi impegni al 
governo nel corso dell'incontro svoltosi ieri al ministero del Bilancio col sottosegretario al Lavoro Bosco, mentre nella 
piazza antistante l'edificio era In corso la manifestazione alla quale hanno preso parie almeno diecimila disoccupati venuti 
dal capoluogo partenopeo e dalla provincia. In sintesi il governo si è impegnato a nominare entro ix>ehi giorni l'organismo 
centrale, già istituito con l'incontro del 1. luglio scorso, che coordini le attività per Napoli e la Campania, in collega­
mento con i sindacati e gli Enti locali. Nel documento viene anche prevista la riapertura della presentazione di nuove liste 
di disoccupati e contempora- , — - — 

bili della Cassa per il Mez 

SERVIZI Direttive ana­
loghe a quelle del pubblico 
impiego dovranno caratteriz­
zare i risultati e le imposta­
zioni contrattuali del settore 
dei servizi. 

SCIOPERO — Si rileva il 
valore positivo dell'intesa in 
tema di investimenti, occu­
pazione. mobilità per il con­
t ra t to dei metalmeccanici j Un aspetto della Imponente manifestazione dei disoccupati napoletani svoltasi ieri a Roma 
delle aziende pubbliche, men- , 
tre si sottolinea la prete­
stuosità della posizione ne­
gativa confindustriale. Si 
chiede che si realizzi lo sbloc­
co della t rat ta t iva contrat­
tuale con il superamento del-

i la pregiudiziale padronale 
contro le richieste sindacali 
di controllo sull'occupazione 
e sugli investimenti. Ciò si 
collega alla esigenza della 
soluzione dei problemi più | 
acuti di occupazione. Si ri­
vendica una immediata trat­
tativa con il governo per le 
aziende Gepi-Ipo per raggiun­
gere soluzioni produttive e di 
occupazione che eliminino il 
carat tere assistenziale del 
provvedimento e una trat ta­
tiva globale per settori e per 
il Sud, sospendendo ogni pro­
cedura di licenziamento per 
tut te le aziende in difficoltà. 
A sostegno di questi obiettivi 
il Comitato direttivo dà man­
dato alla segreteria di dichia­
rare uno sciopero generale di ! 
quat tro ore. , 

UNITA' — Questi Impegni i 
complessivi ripropongono con 
forza il problema dell'unità 
al quale verrà dedicata al più I 
presto una riunione del Di­
rettivo per assumere decisio­
ni concrete sul funzionamen­
to e sul ruolo della Federa­
zione nel processo unitario. 

neamente di procedere alla 
ristrutturazione del colloca­
mento sulla base degli accordi 
già raggiunti in precedenti 
incontri. Martedì prossimo do­
vrebbe aver luogo a Napoli 
un incontro nel nur i to delle 
questioni del collocamento |x<r 
affrontare la questione delle 
categorie speciali ed i modi 
di gestione corretta e demo 
cratica del collocamento. 

Inoltre il governo è stato 
impegnato anche a promuove­
re una serie di riunioni opera­
tive. settore per settore, con­
vocando tut te le amministra­
zioni e gli enti per procede­
re ad un definitivo esame 
dei posti di lavoro reperibili. 

Altri impegni riguardano 
la convocazione della Regione 
Campania da parte del go­
verno' per definire I termini 
del piano di formazione e qua­
lificazione professionali; un 
incontro con i responsa 

zogiorno per i programmi di 
interventi straordinari e. infl- | 
ne, riunioni a livello mini- i 
steriale con le Partecipazioni i 
statali sui problemi degli in- : 
vestimenti, della quolif'.cazio-. 
ne produttiva e del turn-over, j 

Queste, in sostanza le ri 

statale, sui problemi del­
le nuove liste e sulla gestio­
ne e controllo del colloca­
mento. 

Alla riunione hanno preso 
parte oltre ai rappresentanti 
dei disoccupati i segretari na­
zionali della Federazione 
CGIL CISL. UIL Vignola e 

La commissione centrale 
prezzi «organo consultivo del 
CIP) dovrebbe riunirsi sta­
mane per decidere su due ri­
levanti questioni: la nuova 
strutturazione delle tariffe te­
lefoniche; gli aumenti dei 

i prezzi dei prodotti petroliferi 
in relazione alla svalutazione 
monetaria. 

Quanto alle tariffe telefoni­
che. come si sa, l'iniziativa 
unitaria dei sindacati ha già 
ottenuto oleum importanti 
successi, o partire dalla abo 
hzione del cosidetlo « mini­
mo garantito» t200 scat to 
che tutte le categorie degli 
utenti dovevano pagaie an­
che senza mai aver usato il 
telefono. Un secondo benefi­
cio è quello relativo alla mag­
giore rateizza/ione de! costo 
degli allacciamenti. Uno ter 
za conquista non priva di si­
gnificato è quella riguardante 
l'istituzione delle « fasce so 

j d a l ! » (150 scatti a trimestre 
o lire 30 ciascuno, anziché a 
lire 37. com'era stato precc-
cedentemente stabilito ciarli 
organi governativi per »li ab 
bonati in duplex, e applicazio­
ne della medesima tariffa per 
gli utenti simplex fino a 70 
scatti). 

Questo complesso di alleg­
gerimenti tariffari secondo 
i calcoli del ministero, do­
vrebbe però essere recupera­
to, a vantaggio dello SIP, 
attraverso vari accorgimenti. 
tra cui l'aumento da 37 a 
40 lire di tutti gli scatti ec­
cedenti le « fasce sociali » e lo 
aumento dei canoni commer­
ciali di due mila lire al tri­
mestre per il primo settore 
e di 1.500 lire per il secondo, 
con esclusione degli artigioni 
e dei coltivatoli diretti. 

Tutto questo se accertato. 
dovrebbe ovviamente portare 
ad una sostanziosa riduzione 
del « recuperi » da parte del­
la società telefonica. Ed è 
ciò. precisamente, che la 
commissione centrale prezzi 
s: trova ora a dover valutare. 

La questione dei prezzi pe­
troliferi, a suo volta, appare 
ancora più complessa ed im­
brogliata. Si sa che. l'altro 
giorno, si è riunito un sotto-
comitato incaricato dal mini­
stero dell'industria di verifi­
care i reali maggiori costi 
sopportati dalle compagnie o-
perant: in Italia m relazione 
alla svalutazione della lira 
nei confronti del dollaro ame­
ricano. che viene normalmen­
te usato per le transazioni in 
questo t>ettoic. 

Esame 
delle cifre 

Maggiori 
introiti 

sposte che sono venute dopo ! Romei, i rappresentanti del 
oltre sei ore di discussione 

i da riunione è corniciata ai-
| le 11.30 e alle 17.30 il comu-
| nicoto conclusivo veniva an-
i cora dibattuto in alcuni parti­

colari). 
' Nel complesso si può valu-
I tare che gli impegni strappati 
I al governo fanno fare un pas-
; so avanti alla piattaforma 
i complessiva che i disoccupa­

ti organizzati portano avanti 
sui problemi degli investimen­
ti per opere pubbliche e del 
reperimento di posti di lavo­
ro, della qualificazione e del 
potenziamento produttivo del­
ie aziende a Partecipazione 

sindacato unitario di Napoli 
e della Campania, consiglieri 
del Comune di Napoli e del­
la Regione, i parlamentari 
del PCI Fermariello e Sando-
menico. 

Nella giornata di martedì 
la Federazione comunista na­
poletana aveva inviato un te­
legramma al ministero pei 
sollecitare la riunione. Nello 
stesso tempo veniva ribadito 
l'impegno dei comunisti na­
poletani nella lotta per l'oc­
cupazione e lo sviluppo eco­
nomico di Napoli e a soste­
nere l'iniziativa promossa dal 
comitato dei disoccupati or-

Oltre a ciò le moggiorazio 
ni tariffarie ora in vigore j 
per le ore 9,30-12,30, escluso , 
il sabato, dovrebbero essere j 
applicate fino alle 13; la ta- i 
riffa ridotta del 50 per cento ! 
applicata attualmente dalle | 
19.30 alle 21,30. dovrebbe es- , 

I in quella sede sarebbe sta-
I ta esaminato una girandola 
| di cifre e di compartecipa-
! ztom, Milla base por lo più 
j delle indicazioni fornite d«l-
I l'Unione petrolifera, ma non 
' si sarebbe giunti ad alcuna 
j decisione effettiva; cosa che. 
I del resto, spetta al Comitato 
i interministeriale prezzi. 
I Secondo alcune indicazioni 
I (Unione petrolifera). co-
: munque. starebbe prevalendo 
! in seno ai tecnici del mini­

stero la tesi secondo cui olle 
compagnie petrolifere dovreb­
bero essere accordati soltan­
to gli aumenti dovuti «lia 
conversione dei costi del greg­
gio al cambio di 728 lire per 
dollaro. 

Altre voci, forse più perti­
nenti, donno per scontato un 
rincaro della benzina ila super 
a 350 lire) e degli altri pro­
dotti petroliferi, ma soltanto 
dopo una serie di verifiche 
concernenti i casti effettivi 
del greggio, le consistenze d«*i 
depositi delle compagnie, gli 
acquisti di eventuali partite 
di dollari USA da parte delle 
stesse primo della tempesta 
monetaria. 

A tutto questo, ovviamen­
te dovrebbe neces>arla-

sere ritoccata nel senso di \ mente accompagnarsi una va 

Una lunga vertenza avviata a soluzione 

Ipotesi di accordo a Milano 
fra sindacati e Montedison 

Previsti rilevanti stanziamenti e garantita l'occupazione - Primo incontro a Roma 
per il passaggio dell'Innocenti alla Gepi-De Tomaso - Trattative per la FAEMA 

Per una positiva conclusione dei contratti 

Oggi si fermano gli edili 
Scioperi dei metalmeccanici 

Astensione di quattro ore a livello nazionale dei lavoratori delle costruzioni • Inter­
locutorio l'incontro tra la FLM e la Federmeccanica • Decise nuove azioni di lotta 

concedere diminuzioni soltan­
to del 30 per cento. E infi­
ne le agevolazioni tariffarie 
per i giorni festivi e ossimi-
lati dovrebbero essere accor­
date a partire dalle ore 14.30 
de! sabato anziché dalle 12.30. 

Lo scoglio da superare con­
siste appunto nello valutazio­
ne di questi « recuperi ». che 
un gruppo di avvocati consi­
derano eccelsivi affermando 
che sarebbero stati fatti al ri­
guardo « macroscopici errori 
eli valutazione». In particola­
re si sastiene che i maggiori 
introiti per le telefonate urba­
ne per l'anno scorso non sa­
rebbero stati di 35 miliardi. 
come affermato, ma « almeno 
di 86 miliardi »: che i maggio­
ri introiti per i canoni dì ab­
bonamento non sarebbero tita-
ti di 54 miliardi ma di 66: 
che. infine. le tasse pagate 
dalla SIP non sarebbero sta­
te 47 miliardi, ma soltanto 
3 miliardi e 300 milioni. 

lutazione realistica dell'anda­
mento mondiale dei prezzi 
ilo scià e la Kvxon li hanno 
ridotti) e dei maggiori introi­
ti accumulati dalle società 
petrolifere affiliate alle gran­
di multinazionali del settore 
anche e proprio in forza del­
la svalutazione della lira: tan­
to più che. oncora oggi il 
mercato capitalistico del-
l'«oro nero» è dominato da 
un cartello di supercolassi. sia 
attraverso proprietà dirette 
dei giacimenti (20 per cento). 
sia mediante elevatissime 
compartecipazioni (40-50 per 
cento). 

Quello che. in sostanza, si 
deve assolutamente evitare è 
cedere al ricatto e alle pres­
sioni «diffide» delle compa­
gnie. anche t>e alcune di es­
se. come lo Total francese. 
hanno minacciato di abbondo 
nare il nostro Paese. 

sir. se. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Una delle vertenze aper te 
da più lungo tempo nel­
l 'area milanese, quella del 
gruppo Montedison. sta per 
concludersi positivamente. 
Ieri i sindacati e l'azienda 
hanno siglato un'ipotesi di 
accordo, al termine di set te 
mesi di difficile confronto. 
L'intesa, in cifre, può essere 
così r iassunta: 159 miliardi 
di investimenti negli stabi­
limenti della provincia di 
Milano dal 1970 al 1980 (il 
costo di questa somma è 
già s ta to utilizzato): garan­
zia dei livelli di occupazione 
esistenti nel 1973; effettivo 
controllo sia a livello di or­
ganizzazioni sindacali pro­
vinciali che a livello di fab­
brica dei processi di ristrut­
turazione e contrattazione 
della mobilità della forza. 
lavoro. 

L'ipotesi d'accordo lnte- I 
ressa 18 mila dipendenti e ; 
sarà sottoposta nei prossimi j 
giorni all 'approvazione delle | 
assemblee dei lavoratori. La j 
vertenza si era aperta nel ' 
momento in cui la Monte- j 
dison, anche nell'area mila- j 
nese. decideva unilateral- 1 
mente una serie di ridimen­
sionamenti e di r is trut tura­
zioni. I sindacati ribatteva­
n o alla logica dell'azienda 
chiedendo precise garanzie 
sul mantenimento dei posti 
di lavoro produttivi, sulle 
stesse scelte produttive del 
gruppo nella nos t ra provincia. 

L'ipotesi di accordo ora 
raggiunta — fa rilevare in 
una dichiarazione il segre­
tar io della DC Franco S:-
clari — «consente, per la pri­
ma volta con questo grande 
gruppo, il controllo dei 
processi di investimento. 
di ristrutturazione e degli 
stessi indirizzi produttivi da 
par te del s indacato». Inol­
t re con l'intesa, la Monte­
dison ha accettato di quali­
ficare la base produttiva, po­
tenziando ricerca e Impianti 
di alcuni importanti stabi­
limenti (Farmitalia e Carlo 
Erba, Acna. Duco, Dimp di 
Rho. laboratori di Bollate e 
Linate) , di dare quindi ga 
ranzia sulla stabilità dei posti 
di lavoro esistenti, pur in 
presenza di un disimpegno 
in alcune fabbriche «Linate 
e DIPE di Rho) . 

L'abbandono di certe pro­
duzioni comporterà proble­
mi di mobilità nell'area mi­
lanese, mobilità che sarà co­
munque concordata sulla 
base dei programmi che sa-

j ranno via via definiti e ri-
i spet tando le condizioni di 
( retribuzione e di inquadra-
t mento dei lavoratori inte-
1 ressati . 

Primo Incontro ieri presso 
la sede della GEPI per l'esa­
me concreto delle modalità 
del passaggio dei lavoratori 
della Innocenti-Leyland alla 
società IPO e da questa a 
quella costituita da De To­
maso e dalla stessa GEPI. 

t ripresa produttiva (il mon-
• faggio delle « Mini », la co-
j struzione di motociclette e 
; quindi quella di un furgon-
j cino di piccola* cil indrata). 
I l ' intervento dell 'IPO. 
j Prima dell 'aggiornamento 

della riunione De Tomaso ha 
dichiarato che « le attuali re-

I tribuzioni globali dei lavora-
| tori, come andranno ad es-
: sere insieme verificate, non 
! subiranno decurtazione ». 

Lungo incontro ieri mat-

Nel quadro della lotta arti- ' riconferma delle normative 
colata dei metalmeccanici per [ contrattuali e di legge vl-
spmgere gli industriali ad as- i genti. 
sumere uh at teggiamento re- T a ' 

All'incontro erano presen- ! t ina anche per la Faema di 
i ti membri del Consiglio di i Milano. La riunione si è 

fabbrica, rappresentanti de!- | svolta presso il ministero 
la FLM nazionale e provin- dell ' Industria: un nuovo in-
ciale e l ' industriale De To­
maso. 

Nel corso della mat t ina ta 
e del pomeriggio di ieri «la 
riunione è s ta ta poi aggior­
na ta alle 9.30 di osgii le 
parti hanno iniziato ad esa-

; minare questioni di natura 
1 normativa. economica. i 
i tempi e le modalità della 

contro si svolgerà lunedi 15 
sempre presso il ministero 
dell 'Industria. 

Come è noto, venerdì scor­
so la Faema aveva inviato 
lettere di licenziamento a 
1,165 lavoratori di tre dei 
suoi quat t ro stabilimenti 
(Lambrate. Bergamo e Bian­
chi di Trevigiio). 

La segreteria nazionale e la 
! delegazione della FLM han-
j no ribadito il loro giudizio 
ì decisamente negativo sullo 
I s ta to del negoziato anche al-
; la luce dell 'atteggiamento di-
I latorio che accompagna il 
j comportamento intransigente 
: oV! padronato e .sottolineano 
I l ' importanza del prossimo tn-
! contro che deve costituire 
! una svolta della vertenza. 

Per poter assumere le even­
tuali decisioni sullo sviluppo 
delle trat tat ive, è stato con­
vocato l'esecutivo della FLM 

Sono s ta te decise dieci ore 
i 

sponsabile e positivo che per­
metta lo sblocco della trat ta­
tiva per il rinnovo del con­
trat to , ieri hanno scioperato 
per tre ore i lavoratori della 
categoria della provincia di 
Bologna. 

Nel capoluogo emiliano si è 
svolto un imponente corteo 
che ha raggiunto la locale 
sede degli industriali, aperto 
dai dipendenti della Ducati 
elettronica. minacciata di 
smantellamento e posta dal­
la multinazionale Thomson 
sotto amministrazione con- | ai sciopero da affidarsi ai 
trollata da t re mesi. Seguiva- j consigli di fabbrica per la gè 
no i lavoratori degli altri sta- j stionè articolata nel periodo 
bihmenti piccoli e grandi del- j che va dall'8 al 20 marzo. 
la provincia. Dallo sciopero t Per quanto riguarda le 
erano esclusi i dipendenti del- j aziende a partecipazione sta-

| contra t to» a partire già dalia ' 
j sessione di t rat tat ive fissata | 

per il 10 e 11 marzo. | 
Ma ha anche lo scopo di j 

I « incalzare con forza il go- i 
J verno per l'adozione imme- i 
| diata di provvedimenti relati- j 
ì vi al rilancio complessivo del- i 
[ l'edilizia e per l'adozione di i 
i piani straordinari connessi al- , 
j l'agricoltura e ai trasporti;). ; 
; La giornata di lotta vuol es­

sere anche un contributo del­
la categoria all'azione coni- \ 

| piessiva del movimento per- i 
l che si avvnno a soluzione i • 

problemi delle fabbriche mi- ; 
J nacciate di chiusura, della di- : 
I fesa ed espansione dell'occu- ! 
1 pazione. della riconversione • 
} industriale. ; 
I PISTOIA — Sciopero gene- J 
• rale oggi nella provincia di | 

Pistoia. Nel corso della ma 

f in breve 3 
C3 CONFINDUSTRIA: UNANIMITÀ' SU VISENTINI 

Secondo la ADN.Kronos il comitato dei t re incaricato di 
effettuare 11 primo sondaggio sul nome del nuovo presidente 
della Confindustria ha registrato un « autentico plebiscito » 
sul nome dell'-' ex ministro Visentin» • quale successore alla 
carica ora ricoperta da Gianni Agnelli. 

dal lavoro di quat t ro ore. La 
giornata di lotta ha l'obietti-

• vo — rileva una nota del-
J la FLC — di spingere verso 

a RINVIATO INCONTRO PER PUBBLICO IMPIEGO j ?u£0p5SSe?catnfcalape?J*ì: ! """* ^ ^ c o n c l u s U a p e r » 
proseguimento delle trattati- ' ~ 

le officine artigiane e coope­
rative. 

Per t re ore hanno sciope­
rato ieri anche 1 metalmecca­
nici della zona di Lambrate 
• Milano» dove hanno sede fra 
gli altri gli stabilimenti Inno­
centi e Faema. Davanti a que­
st 'ultima fabbrica, si è conclu­
so il corteo e tenuto il co­
mizio. 

Sciopero provinciale a Fi­
renze degli edili e dei me­
talmeccanici: nel corso della 
manifestazione ha parlato 
Giorgio Benvenuto, segreta­
rio della FLM. 

Ieri Intanto si è svolto un 

tale gli scioperi continuano , 
con 8 ore da effettuarci sem- j 
pre nell'arco di tempo che ; 
va dall'8 al 20 marzo. 

EDILI - Per ; contratti : 

scendono oggi in lotta quasi | 
un milione e mezzo di la- • 
voratori dell'edilizia e delie i 
costruzioni. La categoria ef-

mfestazione provinciale che ! mosso dalla stazione Termini 
avrà luogo aiU 10.30 in piaz 

fettuerà. nell 'ambito delle ot- * de alimentar: deil'EFIM. 

za del Duomo a Pistoia pal­
lerà il rompa imo Luciano La _ _ 
ma. segretario della Federa- | d o v e j a delegazione è 
zione unitaria CGIL CISL-
UIL 

ALIMENTARISTI — O221 
-1 svoice lo >c:opero naz:o 
naie dei lavoratori de.'.e azicn-

La vertenza EFIM è un 
momento sia delie vertenze 

to ore di lotta articolata de­
cisa dai sindacati di catego­
ria. uno sciopero nazionale i territoriali e regionali per lo 
con una astensione minima J sviluppo agricolo alimentare 

sia della vertenza più gene 
rale con le Partecipazioni sta­
tali. 

A Nocera si svolgerà una 
manifestazione con corteo. 

ganizzot'., condividendone la 
piattaforma rivendicativa. 

Esattamente otto mesi fa ci 
fu un'altra manifestazione di 
disoccupati napoletani a Ro­
ma. In quell'occasione ci fu 
l'impegno di dar lavoro per 
un anno a circa 10.000 disoc 
cupati in opere straoridinarie 
finanziate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e venne istituito 
l'ufficio del ministero del La­
voro incaricato di coordinare 
gli interventi. Per una serie 
di notissime ragioni l'ufficio 
non ha avuto molte cose da j 
coordinare. Soltanto 700 di- j 
soccupati hanno trovato lavo- 1 
ro in opere di restauro di ; 
monumenti. Intanto però, al- j 
la stessa data del 1. luglio | 
1975. i disoccupati iscritti nel- ! 

le liste di collocamento in ' 
Campania erano 244.312. cioè ! 
il 10.l'r in più rispetto a»Ii 
iscritti che risultavano alia 1 
stessa data dell'anno prece- [ 
dente. Di essi 135.000 a Na- ! 
poli. ! 

In questi otto mesi la situa- \ 
zione è andata peggiorando. ] 
Per questo la manifestazione I 
di ieri ha avuto maaniore j 
determinazione e forza. Co- j 
mltati di disoccupati e orza- ; 
nizzozioni sindacali sono de- i 
cisi a far rispettare gli impe- j 
ani che sono stati ottenuti I 
in tempi precisi ed a far 1 
scaturire interventi concreti ' 
e chiaramente definiti dagli I 
incontri che sono stati stabi- ! 
liti. ! 

La giornata di lotta del di- '' 
soccupati è cominciata all'ai- ' 
ha di ieri. Già alle 5 a piaz- ' 
za Garibaldi, a Napoli, erano ' 
giunte numerose delegazioni I 
del disoccupati organizzati. Il ' 
primo treno è partito olle j 
6.12. Abbiamo viaggiato con 
loro stipati in uno scomparti- I 
mento. Parecchi erano emi­
grati rientrati . I discorsi ar- ; 
ri va va no tutti alla stessa con­
clusione: « Vogliamo un faro- j 
ro itnhilc e sicuro. Per auc- ! 
sto continueremo a buHercin. 

I manifestanti sono rimasti '• 
fermi per parecch'o temno ; 
alla stazione Termini, do- ' 
ve intanto si andavano rar- ' 
cogliendo 2I; aderenti di I/)t-
to Continua che hanno pre- J 
so parte al corteo. La sosta j 
si è prolungata perché uno ! 
dei treni provenienti da Na- j di autotrasporti (pesi e dimensioni dei veicoli», del servizio 
poli era rimasto bloccato per i taxi e di autonoleggio. 

j I deputati comunisti hanno dichiarato la disponibilità pie 
) na del gruppo ad affrontare i problemi sollevati ed hanno 
1 denunciato le inadempienze del governo che, assecondando 
j la volontà dei grandi gruppi imprenditoriitl!. di fatto minano 
; l'attività dei piccoli e medi operatori associati che costituisco 
! no la maggioranza degli addetti al settore. 

In particolare, i comunisti chiederanno che siano ridotti 
, 1 tempi di rinvio della applicazione della leege n. 298. istitu 
j t:va dell'Albo degli autotrasportatori , e che di tale legge siano 
i a t tua te immediatamente quelle parti che riguardano ali orga 
, ni di direzione provinciale, regionale e nazionale e la deter 
! mina7ione delle << tariffe a forcella ... 

Per quanto riguarda 1 carichi assiali, i comunisti soster 
• r t n n o la più rapida emanazione di quelle norme che corri 
1 spendono agli interessi della categoria, senza ulteriori rinvi:. 
, affrontando contestualmente il problema al livello del Pari» 

mento europeo per giungere, quanto prima, ad una regola 
mentazione comunitaria. 

Per quanto riguarda il servizio taxi. 1 deputati comunisti 
hanno dichiarato il loro impegno per l'emanazione di una 
legge che ne regoli l'attività secondo 1 criteri che sono stati 
già esposti in una proposta di legge presentata dal Gruppo 
comunista del Senato. 

I deputati comunisti si sono dichiarati anche d'accordo 
sulla necessità di regolamentare l'attività di autonoleggio per 
la quale dovranno essere concordati 1 criteri da seguire a 
livello legislativo. 

Sui problemi della categoria 

Incontro deputati PCI 
e autotrasportatori 

Presso il gruppo comunista della Camera gli onn Carri 
e Ciacci hanno ricevuto una delegazione rappresentativa del­
le segreterie nazionali degli autotrasportaton della FIFTA, 
I ILTAT. UILTATEP, FITA. ANCS. Federtrasporti. FENCO 
T A 1 . 

Fra i problemi sollevati dalla delegazione vi è stata la ri 
chieita di una sollecita riforma generale dei trasporti, la 
applicazione integrale dell'Albo degli autotrasportatorì. lema-
nazicne di una nuova leg^e di resoiamentazione del servizio 

un'ora e quaranta minu­
ti presso Pomezia a causa del 
disservizio del traffico ferro­
viario L'appuntamento al mi­
nistero era stato fissato per 
le 10.30. ma il corteo si è 

alle 11. ha percorso via Voi 
turno ed in breve ha rag-
2.unto ia sede del ministero 

?>ta!a 
intrcdotta alle 11.30. Nel tnr-
do pomeriz2io. come abbiamo 
detto più sopra, l'incontro non . 
era ancora terminato mentre i 
suila piazza proseguiva la 

manifestazione: lo slogan era , 
e lavoro, lavoro •> accompa- 1 
gnato dal rullo di decine di \ 
improvvisati tamburi di latta j 
e dal suono stridente di cen- | 
tinaia di fischietti. • 

Franco De Arcangeli* 

L'incontro fra :ì ministro per la riorganizzazione della 
pubblica amministrazione. Morlino e la segreteria della Fe­
derazione CGIL. CISL. UIL che era s ta to fissato per oggi 
è s ta to rinviato al 12 marzo. Sarà approfondito l'esame 

| dei problemi del pubblico impiego fra cui il rinnovo dei 
i contratt i e l'applicazione dei recenti accordi, iniziato nel­

l'incontro informale delia set t imana scorsa. 

• INTERROGAZIONE PCI PER ENPAS 
In relazione ai ritardi d: pagamento della buonuscita 

ENPAS pagata ai dipendenti dello Stato, il compagno Bar­
ca ha rivolto un'interrogazione al ministro del Tesoro chie­
dendo di «conoscere quali iniziative il Ministro intenda 
prendere per eliminare le cause del ritardo nel pagamento 
che è fonte di doppia mgustizia sia perchè 1 lavoratori ven­
gono a riscuotere la buonuscita con moneta svalutata sia 
perchè essendo e^sa afferente ad esercizi passati non pos­
sono applicarsi i benefici fiscali della legge 212-1975 ». 

• INCONTRO A ROMA INCA-CGT 
Ha avuto luogo a Roma, presso la sede centrale INCA 

un incontro t ra una delegazione della CGT e la presidenza 
dell'INCA per discutere l 'attività e le iniziative future del pa­
t ronato in Francia. 

Dopo approfondita discussione l 'incontro si è concluso 
con la stesura di un programma a grandi linee, che coinvolge 
altresì l'impegno della organizzazione sindacale italiana e di 
quella francese per rendere più efficace la tutela e l'assistenza 
dei nostri lavoratori emigrati. 

ve per il rinnovo del contrai- ' 
to nazionale di lavoro della | 
categoria. L'incontro — affer- l 
ma una nota della FLM — 
ha avuto un carat tere inter­
locutorio essendo impegnata 
la Federmeccanica a matu­
rare al proprio interno un 
preciso orientamento rispet­
to allo sbocco della vertenza 
bloccata da una dura e in­
transigente posizione di chiu­
sura sulla prima parte della 
piattaforma, quella relativa j 
ag'i investimenti. i 

Nel corso di questa sessio- i 
; ne di t rat tat ive sono stati | 
I al frontali 1 temi della mobi- | 
. lità professionale, dell'inqua- | 
j dramento unico e dell'am j 
I biente. Su entrambi 1 punti 
I rivendicativi si è registrata 
j una a l t re t tanta sostanziale 
• posizione negativa della de-

••ea'ione nanronsle — a par-
! te una generica e non chia-
; ra disponibilità, per quanto 
I riguarda l'ambiente — ad un 

esame congiunto a livello ter 

Assemblea nazionale dell'ANVAD-Confesercenti a Bologna 

La riforma dei mercati chiesta dagli ambulanti 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 
Offrire al consumatore pro­

dotti i cui prezzi siano ridot­
ti all'ec osso » cioè con rica­
richi giusti e non speculativi 
per il rivenditore è il princi­
pio. il «pun to di onoren che 
i soci dell'ANVAD «l'Associa 
zione nazionale venditori am­
bulanti al dettaglio) hanno 
sempre seguito ed applicato 
nel trenta anni di vita dell'as­
sociazione. che aderisce alla 
Confeaercenti. 

In questo senso è più che 
mai indispensabile in conside­
razione del forte potere di 

ritonale, dei problemi nella I penetrazione della rete distri­

butiva a carattere industria­
lizzato. che il commercio am­
bulante si imponga un nuovo 
ruolo che gli apra la strada 
verso nuove prospettive che ; 
siano davvero competitive. E' | 
s tato questo il punto focale d: : 
battuto al Palazzo degli affari ; 
di Bologna nel corso dell'at j 
tivo nazionale dell'ANVAD cui 
hanno preso p a * ; ii presiden 
te nazionale Stelvio Caprini. | 
rappresentanti dei consiglio ; 
nazionale, de', comitati diret­
tivi regionali e provinciali, se­
gretari e numerosi attivisti. 

A proposito del ruolo della 
categoria è stato detto che un 
terzo degli at tuali 280 mila 
ambulanti italiani lavorano in 

' merctit. con sede fissa muni-
| ti d: s t rut ture stabili ed effi-
' c en t i in grado di otfr.re. sot-
' to ca.i.». tutto ciò di cui si ha 
i bisogno «gli associati all'AN-
| VAD operano ;n quasi tutti : 
: settori merceologici ed al:-
i mentaru . 

Ma — si e ancora detto — 
non va trascurata e dimenìi 

scipiina di apertura e rhu* . j 
ra che sia flessibile ed adatta­
ta alle relative esigenze di 

l'enziamenio del.a categoria la | chi opera nei centri cittad: 

! ta parte della popolazione. 
! Indicando precise proposte 
I per il rinnovamento e 1. pò 

I assemblea s: è in particolare 
j soffermata su; seguenti pur. 
1 t r credito, mercati, orari e 
I piani commerciali Sul primo 

ni o in provincia, o nelle zo-
j ne climatiche e turistiche in 
! modo tal* da garantire ai ven­

ditori ambulanti reali possibi 
punto sì è concordato che per 1 lità d: lavoro Sui piani com 
progredire gli ambulanti han 

rata rinsos'.itu.biie figura 1 no bisogno del credito a tas 
dell'ambulante itinerante che 
per la configurazione geogra­
fica ed urbanistica del nostro 
Paese è l'unico che, sobbar­
candosi lunghi e faticosi viag­
gi. riesce a portare anche 
nelle località sperdute le ulti­
me novità che altrimenti ri­
marrebbero sconosciute a tan 

so agevolalo Su: mercati e 
stato proposto che questi deb 
bono essere meglio organ.zza 
ti e diretti, che gli organici 
devono rispondere alle esigen­
ze per un corretto e snello 
funzionamento. 

Per gli orari l'attivo del­
l'ANVAD ha auspicato una di-

merciali infine è stata 
espre»sa la convinzione che 
quelli fino ad oggi approvati 
non tengono conto del'a esi­
stente rete dei mercati o co 
munque della presenza degli 
ambulanti i quali, tra l'altro. 
si dichiarano contrari ad a p 
plicare le stesse tabelle wer 
ecologiche in vigore p t r il 
commercio fi 


